
Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento,  
del nostro dolore  
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece,  
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù,  
ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia 
la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. 

Carlo Maria Martini 
Ma se io, Signore, tendo l'orecchio 
ed imparo a discernere i segni dei tempi, 
distintamente odo i segnali 
della tua rassicurante presenza alla mia porta. 
E quando ti apro e ti accolgo 
come ospite gradito della mia casa 
il tempo che passiamo insieme mi rinfranca. 
Alla tua mensa divido con te 
il pane della tenerezza e della forza, 
il vino della letizia e del sacrificio, 
la parola di sapienza e della promessa, 
la preghiera del ringraziamento 
e dell'abbandono nelle mani del Padre. 
E ritorno alla fatica del vivere 
con indistruttibile pace. 
Il tempo che è passato con te 
sia che mangiamo sia che beviamo 
è sottratto alla morte. 

Adesso, anche se è lei a bussare, 
io so che sarai tu ad entrare; 
il tempo della morte è finito. 
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo 
per esplorare danzando 
le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi. 
E infiniti sguardi d'intesa 
per assaporarne la Bellezza.  Carlo Maria Martini 
 

- I lettura (vedi foglietto del giorno) 
- Salmo - II lettura -Vangelo 
- risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, parla a 
tutti “della Parola e della Vita”.  Un solo piccolo 
intervento ed un breve silenzio...) 

lentamente: 
Vieni, Spirito del Padre e di Gesù, 
guidaci verso tutta la verità, 
aiutaci a dimorare nell'amore di Gesù, 
a ricordare e a compiere 
tutto quello che Gesù ci ha insegnato.  
Signore Gesù, sotto la guida del tuo Spirito, 
cerchiamo di ricordare le parole 
che ci dicevi quando eri tra noi. 
Avevamo lasciato tutto e ti avevamo seguito. 
Eravamo conquistati dalla tua parola 
e dai gesti prodigiosi, 
con cui sanavi le debolezze umane. 
Aspettavamo con ansia il gesto definitivo, 
che avrebbe inaugurato il tuo regno sulla terra. 
Ma tu guardavi sempre oltre, 
verso un centro misterioso della tua vita, 
che sfuggiva continuamente alla nostra comprensione. 
Parlavi di un cibo sconosciuto, 
che la volontà del Padre ti andava preparando. 
Parlavi di un'"ora", 
che avrebbe rivelato pienamente la gloria del Padre. 
Quando l'ora è giunta 
- e fu l'ora della croce e della morte - noi siamo fuggiti. 
Ti chiediamo perdono ancora una volta della nostra viltà: 
noi abbiamo paura di un amore 
che si concede fino alla morte. 
Ti chiediamo perdono della nostra poca fede: 

volevamo che tu salvassi gli uomini, 
misurandoti coi progetti degli uomini, 
non credevamo all'energia prodigiosa 
che sarebbe scaturita dalla tua obbedienza filiale; 
non credevamo all'amore sconfinato, 
con cui il Padre crea, protegge, 
salva e rinnova la vita di ogni uomo. 
Signore, accresci in noi la fede, 
come radice di ogni vero amore per l'uomo. 
Come possiamo testimoniare il tuo amore? 
Tu un giorno ci hai raccontato di un uomo, 
che scendeva da Gerusalemme a Gerico 
e fu assalito dai briganti. 
Signore, quell'uomo ci chiama. 
Aiutaci a non restare tra le mura del cenacolo. 
Gerusalemme è la città della Cena, 
della Pasqua, della Pentecoste. 
Per questo ci spinge fuori per diventare il prossimo 
di ogni uomo sulla strada di Gerico. Carlo Maria Martini 

 

Intenzioni di preghiera libere  
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse 
ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, 
ora ti preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in 
Cristo Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro... 
 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome.! 

Dietrich Bonhoeffer                      Amen Amen Amen 


